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Prefazione

Il grano è entrato in agricoltura circa 11.000 anni fa nella regione della Mezzaluna Fertile, un’ampia
regione che corrisponde attualmente a Turchia meridionale, Libano, Siria, e Iraq. Da allora, per migliaia di
anni e centinaia di generazioni, l’uomo è rimasto fortemente condizionato, quasi dipendente, da questo
cereale sia per la sua sopravvivenza che per quella degli animali domestici. Da 11.000 anni, il grano
rappresenta molte cose. Per l’agricoltore è una coltura da cui trarre reddito, per il trasportatore è un carico,
per il lavoratore un’occasione di impiego, per il mercante una merce. Per il mugnaio è semola o farina, per il
pastaio o panificatore è un impasto. Il banchiere vede in esso un bene mobile, il politico un problema. Per il
religioso è un simbolo, per l’artista è una suggestione o un modello, per il genetista è una specie “intrigante”,
quasi una sfida. L’economista ne conosce l’importanza, sa che un crollo mondiale di produzione sarebbe una
catastrofe, un disastro al quale alcune nazioni potrebbero sopravvivere soltanto un anno.

Anche per la Sicilia il grano significa molto. È allo stesso tempo ricchezza, tecnologia, paesaggio, cultura
e tradizione. Le 50 imprese sementiere, gli 87 molini e i 16 pastifici industriali che operano nell’isola danno
testimonianza dell’importanza della cerealicoltura, quarto settore produttivo agricolo per rilevanza
economica. D’altra parte, le decine di pani tipici, le numerose sagre dedicate al grano sono forse
l’espressione attuale di miti legati alla figura di Kore (per i romani Proserpina), la bella e giovane figlia di
Demetra (Cerere), dea del grano. Per farla sua sposa Ade (Plutone) era sbucato all’improvviso dalle viscere
della terra su un carro tirato da quattro cavalli neri nei pressi della fonte di Aretusa, dove Kore aveva scelto
di vivere, e l’aveva rapita per farla regina dell’Averno, suo fosco regno sotterraneo. E proprio a Kore, figura
intimamente legata alla millenaria cultura cerealicola della Sicilia Orientale e Centrale è dedicata
l’Università di Enna.

Orbene, la cerealicoltura siciliana sta vivendo una crisi profonda.
La scelta governativa irreversibile e valida per tutti i settori salvo quello sementiero, di disaccoppiamento

totale degli aiuti comunitari dalla produzione a partire dallo scorsa campagna agraria costituisce secondo le
principali associazioni industriali sementiere, molitorie e pastarie, la rinuncia dell’amministrazione pubblica
ad esercitare una politica di orientamento dell’agricoltura e porterà alla contrazione della produzione di
grano duro. L’abbandono massiccio della coltivazione di questo cereale strategico potrebbe essere
accompagnato da un decremento qualitativo dovuto all’abolizione dell’obbligo di utilizzare sementi
certificate. Invero il crollo della coltivazione osservato quest’anno a livello nazionale (-500.000 ha,
equivalente ad un calo di circa il 28% rispetto al 2004) e in minor percentuale in Sicilia, sembra confermare
quella previsione.

D’altra parte la minore produzione di grano duro non ha determinato, di per sé, prezzi di mercato
crescenti, a dimostrazione che il mercato di questo cereale è fortemente condizionato dalle borse
internazionali. Le prime vittime di questa contrazione sono state le società sementiere che ignare delle nuove
regole di mercato imposte dalla scelta governativa, si sono trovate in una situazione critica che ha aggravato
la loro storica debolezza strutturale. 

In questo quadro macroeconomico, acquista ancor più importanza il lavoro svolto dall’Osservatorio della
Filiera Cerealicola Siciliana, di cui presentiamo qui il secondo rapporto. In esso il lettore interessato
all’argomento troverà molte informazioni utili sulla filiera cerealicola siciliana, ma anche su quella greca,
forse infondatamente ritenuta in competizione con quella della nostra isola. Buona lettura!

Norberto Pogna Dario Cartabellotta
Presidente Consorzio di Ricerca “Gian Pietro Ballatore” Dirigente Coordinatore 
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